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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 23 al 29 luglio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	23
	Scendi con dolcezza verso le creature, semina con bontà e fiducia in tutti quei piccoli orticelli che ti ha affidati Gesù. Non lasciarti scoraggiare dal sudore della fronte, dall'aridità della terra, dalla mancanza di acqua. Sii generoso! Il Cielo ti aspetta. (1)
	Oggi chiederò al Signore Gesù e alla Vergine Maria che mi concedano di trattare i miei cari con la dolcezza e la bontà dei Loro Sacri Cuori. Per es.: 

· con l'aiuto di Gesù e di Maria, sarò comprensivo con i limiti, ferite e problemi dei miei cari e li avvicinerò con dolcezza e bontà, nonostante la mancanza di ricettività;  

· con l'aiuto di Gesù e di Maria, supererò il mio atteggiamento difensivo, i miei pregiudizi e prevenzioni per difficoltà passate, e darò fiducia e coraggio ai miei cari, specialmente al mio coniuge per ricominciare; ecc.

	24
	Se ci troviamo in uno stato in cui tutto ci pesa, fermiamoci ancor più nelle piccole cose: la fedeltà a questi piccoli atti interni ed esterni ci garantirà il cammino verso la perfezione. 
	Chiederò aiuto alla mia Madre Maria per superare i miei stati  d’animo negativi (tristezza, fastidio, abbattimento, svogliatezza, ecc.), sforzandomi ancor più per realizzare i più piccoli doveri in Sua compagnia, con amore e perfezione: senza lamentarmi, senza brontolare, senza fare la vittima, senza buttare in faccia a nessuno quello che faccio; unendomi alla passione di Gesù. 

	25
	I santi non si sono mai annoiati. 
	· Vedrò nel compimento dei miei doveri quotidiani la volontà di Dio per me, perciò metterò tutta la mia buona volontà e attenzione nel realizzare le più piccole cose della mia routine quotidiana con rinnovato amore, senza dare segni esterni di noia o stanchezza, specialmente a casa. 

· Accetterò i miei cari come sono: supererò il fastidio per i modi di essere, di fare o di dire dei miei cari (specialmente della persona con la quale trovo più difficoltà), che non mi piacciono, mi disturbano, o mi stancano.  Con l’aiuto di Gesù, fermerò parole ed espressioni di impazienza e disapprovazione (come espressioni taglienti). Dirò: “Dolce Cuore di Gesù, fà il mio cuore simile al Tuo.” 

	26
	Le piccole mortificazioni educano moltissimo, e, per le piccole, si arriva alla santità. (2)
	· Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di rafforzare la mia volontà di amare farcendo a meno di piccole cose che non sono indispensabili, senza lamentarmi e offrendo tutto con amore al Signore. Per esempio: 

· non lamentarmi delle cose materiali che mi possono mancare: comodità alle quali sono abituato, persone che mi servano, mancanza di tempo, ecc.;

· mangiare quello che mi si presenta, senza fare gesti di disapprovazione; ecc. 

	27
	Un minuto impiegato male è tempo non dato al Signore. (3)
	Guardando a Maria e col suo aiuto, oggi mi propongo di accogliere il tempo come dono di Dio, facendo ogni cosa con amore e generosità. Per esempio: 

· ringraziare il Signore per il nuovo giorno che mi regala, e santificare il tempo, compiendo i miei doveri quotidiani, minuto per minuto, con amore e spirito di servizio; 
· rinunciare a perdere il tempo in banalità (TV, chiacchiere con amici, ecc.), o affezioni esagerate (al lavoro), per condividere il maggiore tempo possibile coi miei cari, stando con loro, dialogando.

	28
	Finché il Signore ci lascia un giorno di vita, consideriamo quel giorno come datoci per avvicinarci a Lui. 
	Oggi mi propongo di: 

· avvicinarmi al Signore nella preghiera: dedicare un tempo alla mia preghiera personale; visitare Gesù Sacramentato in una Chiesa che trovo  sulla mia  strada, ecc.; 

· avvicinarmi a Gesù nei sacramenti: nella confessione; assistendo alla Messa e ricevendo la S. Comunione; 

· avvicinarmi a Gesù presente nei miei fratelli, specialmente nella persona con la quale trovo più difficoltà, con piccolissimi gesti d’amore: superando la mia stanchezza per aiutarla; usando considerazione o gentilezza nel tratto con lui/lei; ecc. 

	29
	Non riusciremo a nulla, se non formiamo la nostra volontà a volere qualche cosa. (4)
	Oggi, contando sull'aiuto della grazia di Dio, farò attenzione al mio difetto che più disturba la nostra relazione familiare o matrimoniale e mi propongo di muovere la mia volontà per esercitare la virtù contraria, con piccoli gesti concreti. Per es.: 

· se sono impaziente o impulsivo, mi propongo di aspettare e tacere quando l'impazienza sta per esplodere; 

· se sono esigente, cercherò di essere comprensivo; 

· se tendo a giudicare tutto e male, cercherò di interpretare bene persone ed avvenimenti; ecc.


Quando la fede è messa alla prova produce la pazienza che si deve tradurre in opere sante

«Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.  Se qualcuno di voi manca di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti generosamente e senza rinfacciare, e gli sarà data.» (Giacomo 1, 2-7)
(1) «Abbiamo tutti bisogno di addolcire il cuore; troviamo spesso il cuore piuttosto risentito; direi un po' allergico, cioè particolarmente sensibile a qualunque urto esterno: addolcirlo, renderlo mite, amare maggiormente il Signore e il prossimo; e prima di ogni altro quello che abbiamo vicinissimo.» Maria Bordoni, vol. 4, 29.12.1961.
(2) «Cosa significa mortificazione? Ridursi in soggezione, non fare certe cose che si sarebbe portati a fare; mortificarsi è togliere qualche cosa che è in più: mortificarsi negli occhi, ad esempio, è volere rinunciare a guardare una persona che passa.  Rinunciare.  Le mortificazioni piccole educano moltissimo, e per piccole che siano portano alla santità. Un'altra volta mortifico il mio udito, la lingua, rinuncio ad un discorso che mi piace, che mi interessa… Giova mortificare la gola sia nella quantità che nella qualità; cioè abituarsi a non volere soltanto ciò che è gradito… E così mi abituo, mi educo, sono cose che piacciono al Signore tanto, tanto. Ricordiamo dunque che una delle pratiche più importanti per seguire il Signore è la mortificazione: il sacrificio è saperLo amare.» Maria Bordoni, vol. 4, 18.07.1958.

(3) Valorizziamo ogni minuto che il Signore ci regala: «Quel che importa è mettere la massima generosità nel minuto che stiamo attraversando, nel momento presente: che sia generoso, umile, puro il più possibile.  Il tempo è prezioso, è una moneta d'oro, e l'oro si potrebbe trovare a ogni passo. Qualunque sia il cammino di ognuno, qualunque cosa si faccia per compiere quel che Dio vuole, si può trovare l'oro sui nostri passi. Si tratta di scoprirlo, di saperlo vedere.» Maria Bordoni, vol. 4, 08.06.1959.

(4) “L’amore è volontà!” La volontà, mossa dalla grazia, spinge il cuore ad amare: «Il cuore deve essere mosso dalla volontà, dalla nostra volontà che coopera con la grazia di Dio, così, come nella preghiera bisogna cominciare con la volontà e la volontà poi muoverà il cuore. L'amore è volontà, è volere; anche se l'anima non sente niente, ma rimane fedele nell'esercizio delle virtù, allora questa sua fedeltà alimenterà il fuoco della carità. L'importante è fare ogni minuto il lavoro, la nostra attività, portando con soavità questo giogo; controlliamoci sempre, in tutti i momenti.» Maria Bordoni, vol. 3, 15.04.1956.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


